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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI, GIORDANO e VENDOLA. -
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

alle o re 9,20 del 23 luglio 1996, in 
località Tor re Brada , nelle campagne di 
Giovinazzo (BA), u n a esplosione in una 
fabbrica ar t igianale di fuochi di artificio ha 
provocato la mor t e di t re pe r sone e il 
fer imento grave di altri due uomini ; 

in Puglia sono u n a decina le fabbri­
che art igianali che p roducono fuochi di 
artificio utilizzati nelle feste di paese per 
giochi pirotecnici; 

l 'esplosione della fabbrica art igianale 
non è che l 'ult ima di una serie; l 'ult ima 
avvenne il 18 luglio 1995 nelle campagne di 
Collepasso in provincia di Lecce, che an­
ch'essa provocò la mor te di t r e persone; 

il susseguirsi di incidenti n o n ha fer­
ma to la p roduz ione di fuochi di artificio, 
che si t r a m a n d a di generazione in gene­
razione; 

in Italia non esiste una scuola che 
insegni a d iventare tecnici dei fuochi d 'ar­
tificio e spesso le condizioni di lavoro non 
sono sufficientemente sicure —: 

quali s iano i motivi dell 'esplosione 
della fabbrica di fuochi d'artificio a Gio­
vinazzo (BA); 

se esista un cens imento delle fabbri­
che art igianali di fuochi di artificio in 
Italia, e in par t icolare nella regione Puglia; 

quali controlli vengano effettuati per 
garant i re l ' incolumità dei lavoratori delle 
fabbriche art igianali che p roducono fuochi 
di artificio e se risulti che tut te le neces­
sarie condizioni di s icurezza sono appli­
cate; 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
allo scopo di evitare che analoghi incidenti 
abb iano a r ipetersi ; 

se n o n ri tenga improcras t inabi le p r o ­
muovere la formazione di tecnici dei fuo­
chi di artificio. (5-00334) 

PISTONE, MALENTACCHI e BONATO. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
— premesso che: 

la direzione centrale delle en t ra te del 
minis te ro delle finanze ha ipotizzato, ai 
sensi dell 'art icolo 6 della legge n. 358 del 
1991 e del decreto legislativo n. 29 del 
1993, la cost i tuzione in provincia di Arezzo 
di t re uffici delle entra te , r i spet t ivamente 
ubicati ad Arezzo, Montevarchi , e Sanse-
polcro; 

con tale proposta , l'ufficio di Cor tona 
d iverrebbe sportello, cioè sezione s taccata 
di Arezzo; 

Cor tona e la Valdichiana sono u n a 
real tà terr i tor ia le identificata per n u m e ­
rose competenze amminis t ra t ive (zona sa­
ni tar ia , ufficio del lavoro, eccetera) che 
coincidono con il confine dei comuni di 
Cortona, Castiglion Fiorent ino, Foiano, 
Marc iano e Lucignano, che contano com­
plessivamente 48 mila abitanti ; 

se n o n ri tenga oppor tuno il Ministro 
in ter rogato considerare , anche per q u a n t o 
r iguarda gli uffici delle ent ra te , il manten i ­
m e n t o a Cor tona di tale ufficio, t enendo 
presente che i due comuni che a t tua lmente 
vi fanno capo, Cortona e Castiglion Fioren­
tino, con i loro 33 mila abi tant i h a n n o una 
d imensione identica a quella della Valtibe-
r ina e non godono cer tamente di un colle­
gamento privilegiato con Arezzo. (5-00335) 

PISTONE e BONATO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro. — Per sapere — premesso che: 

il c o m m a 5, let tera 8-quinquies del­
l 'articolo 15 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, in t roduce il vincolo della l iquida­
zione delle forme pensionist iche comple­
men ta r i (di cui alla legge 21 apri le 1993, 
n. 124) ad avvenuta l iquidazione del t ra t ­
t a m e n t o pensionist ico obbligatorio; 
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tali forme pensionis t iche complemen­
tari - na te da accordi nazional i e aziendali 
che ne discipl inano il regolamento , l 'appli­
cazione e la t r a s p a r e n z a di bilancio 
- u n a volta bloccate n o n p roducono affatto 
alcun r i spa rmio e con ten imen to del bi lan­
cio pubblico, con l 'applicazione della vie­
ta ta norma; 

a seguito del l 'appl icazione di tale 
norma, cent inaia di d ipendent i delle case 
di r i sparmio - ade ren t i a tali fondi — 
dimissionari ben p r i m a del l ' ent ra ta in vi­
gore della legge n. 335, sono a t tua lmen te 
senza st ipendio e senza pensione; 

in data 3 agosto 1995 è stato votato al 
Senato ed approva to u n ord ine del giorno 
che impegnava il Governo a ridefinire i 
contenuti della n o r m a di divieto; 

in data 23 novembre 1995 è s tata 
presenta ta un ' in te rpe l lanza a più forme, in 
cui veniva r ibadi to il medes imo concetto; 

in seguito a m a n c a t a r isposta e prov­
vedimenti, è s tata p resen ta t a un 'u l te r iore 
interrogazione in da ta 2 febbraio 1996; 

al tre missive e te legrammi sono stati 
inviati a codesto min is te ro sulla ridefini­
zione della no rma ; 

è stato accolto il r icorso, p resen ta to 
da un r icorrente in da ta 3 luglio 1996, 
dalla p r e t u r a c i rcondar ia le di R o m a — : 

se di fronte a q u a n t o esposto e di 
fronte a quelli che appa iono al l ' in terro­
gante come limiti di cost i tuzionali tà di tale 
norma, il Governo n o n ri tenga di doversi 
impegnare al fine di modificare i contenut i 
della n o r m a di divieto, p revedendo nuova­
mente la possibilità di poter fruire di tale 
prestazione, senza a lcun pregiudizio per la 
si tuazione f inanziaria delle gestioni, a se­
guito di r innovati accordi t r a le par t i (or­
ganizzazioni sindacali e az iende bancar ie) , 
con un considerevole r i spa rmio per il p u b ­
blico bilancio. (5-00336) 

GERARDINI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

si è t enuta il 9 luglio 1996 a Bruxelles 
la r iunione del Comitato per l 'adegua­
m e n t o al progresso tecnico-scientifico della 
legislazione comuni ta r ia sui rifiuti (art ico­
lo 18 della direttiva 91/156/Cee); 

la Commissione ha riferito che sono 
stati notificati circa qua t t rocen to piani di 
gestione dei rifiuti dai seguenti Paesi: Au­
stria, Belgio, Danimarca , Francia , Germa­
nia, I r landa, Lussemburgo, Olanda, Por to­
gallo, Spagna, Svezia e Regno Unito; 

l 'Italia e la Grecia r imangono gli unici 
Paesi che non h a n n o ancora notificato 
piani di gestione dei rifiuti; 

considera to che tu t te le regioni h a n n o 
predispos to piani di smal t imento , ad ecce­
zione della Campania —: 

quali s iano state le motivazioni vche 
h a n n o indot to il minis tero del l 'ambiente a 
non comunica re informazioni alla Com­
missione dell 'Unione europea; 

quali iniziative in tenda avviare il mi­
nis tero del l 'ambiente per co lmare i r i ta rd i 
fin qui accumulat i , che contr ibuiscono, an­
cora una volta, a c rea re un ' immagine ne­
gativa del nos t ro Paese. (5-00337) 

SIMEONE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

c o m m e n t a n d o gli ar res t i eseguiti a 
seguito del b a r b a r o assassinio del giovane 
napo le tano Davide Sannino, pe rpe t r a to 
con lucida ferocia da Giorgio Reggio, di 
appena 21 anni , episodio che ha d r a m m a ­
t icamente r iproposto al l 'a t tenzione del­
l 'opinione pubblica e delle isti tuzioni il 
fenomeno della cr iminal i tà minore nel no­
s t ro Paese e, in par t icolare , nelle regioni 
meridional i , il ques tore di Napoli, Ciro 
Lomast ro , ha d ichiara to al quot id iano La 
Repubblica: « È la prova che rigore e te­
nacia p r emiano sopra t tu t to q u a n d o le 
forze del l 'ordine agiscono in a rmon ia —: 

in che modo si manifesti, al momento , 
il livello di coord inamen to t ra le forze 
dell 'ordine; 
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quale siano le ragioni per le qual i le 
forze dell 'ordine agiscano « in a r m o n i a » 
solo in certe c i rcostanze e non in al t re; 

se risulti che dal m a n c a t o coord ina­
mento t ra le forze del l 'ordine sia der ivato 
pregiudizio ad indagini e ad operaz ioni 
effettuate sul te r r i tor io del nos t ro Paese; 

quali iniziative si i n t endano ado t t a r e 
per rendere concre tamente efficace il coor­
d inamento dell 'attività delle forze dell 'or­
dine, dalla cui effettiva real izzazione n o n 
po t r anno che conseguire effetti positivi pe r 
tut ta la collettività. (5-00338) 

SIMEONE. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e gistizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il b a r b a r o assassinio del giovane na­
poletano Davide Sannino , pe rpe t r a to con 
lucida ferocia da Giorgio Reggio, di a p p e n a 
21 anni, r ip ropone d r a m m a t i c a m e n t e al­
l 'at tenzione dell 'opinione pubbl ica e delle 
istituzioni il fenomeno della cr iminal i tà 
minori le nel nos t ro Paese e, in par t icolare , 
nelle regioni meridional i ; 

quali iniziative i n t endano ado t t a re 
per aggredire e debel lare il fenomeno della 
criminali tà minori le , anche in cons idera­
zione del fatto che i dat i ufficiali segnalano 
una preoccupante t endenza a l l ' aumento 
dei reati di maggiore gravità, qual i omicidi, 
rap ine e spaccio di stupefacenti , consumat i 
da minori o da giovanissimi. (5-00339) 

SIMEONE. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali, degli affari 
esteri con incarico per gli italiani all'estero 
e del commercio con l'estero. — Per sapere 
— premesso che: 

gli Stati Uniti d 'America, con depre ­
cabile decisione assunta dall 'Agenzia pe r il 
commerc io in ternazionale , h a n n o di re ­
cente innalzato i dazi sulla pas ta impor t a t a 
dall 'Italia di circa il sedici per cento; 

le aziende i taliane esporta t r ic i di pa­
sta, condanna te negli Usa per dumping, 

sono state invece assolte in Canada e in 
Australia con r i fer imento alla medes ima 
fattispecie; 

appa re evidente l ' intento protez ioni­
stico della manovra s ta tuni tense e pre te ­
stuosa la sua connotaz ione in funzione 
anti-dumping -: 

quali iniziative i n t endano as sumere 
per impedire che le pre tes tuose iniziative 
poste in essere dagli Stati Uniti d 'America 
p rocur ino ul ter iori dann i alle az iende ita­
liane esportatr ici di pasta; 

se in tendano valutare la possibilità di 
po r re in essere nei confronti degli Usa 
iniziative analoghe a quelle assunte nei 
confronti del nos t ro paese. (5-00340) 

BOGHETTA, GIORDANO e STRAMBI. 
— Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Ibm Semea dirige operaz ioni com­
merciali in Italia ed in altri q u a r a n t a paesi; 

in Italia ha t re s tabil imenti , più varie 
filiali commercial i ; 

uno di questi s tabi l imenti è il labo­
ra tor io di sviluppo software nel c ampo 
delle telecomunicazioni , con sede a Roma, 
con qua t t rocen to addett i , g ran pa r t e dei 
quali laureati ; 

per tale laborator io , inaugura to nel 
1990 dall 'allora Pres idente della Repub­
blica Cossiga, quasi subi to dopo l ' inaugu­
raz ione menziona ta sono cominciat i gli 
scorpori , le cessioni di attività e si è da to 
corso ad accordi sindacali r iguardant i mo­
bilità, contrat t i di solidarietà, r iduzioni di 
stipendi, incentivi alle dimissioni; 

con temporaneamen te , vi sono state 
assunzioni con cont ra t to a te rmine , sem­
bra oltre il limite previsto dalla legge, e 
contrat t i di formazione lavoro; 
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sembra che, a sei ann i da l l ' inaugura­
zione, lo s tabi l imento stia pe r essere s m a n ­
tellato, dopo aver ut i l izzato d a n a r o p u b ­
blico per i motivi sopra descrit t i ; 

la gravità dei fatti sta nella perd i ta di 
uno dei pochi (forse ne esiste u n a l t ro della 
Bull) labora tor i di r icerca informat ica le­
gata alle te lecomunicazioni che la mul t i ­
nazionale accen t re rebbe negli Usa — : 

se il Governo n o n in tenda intervenire 
al fine di conoscere le effettive intenzioni 
dell 'Ibm; 

se vi s iano state violazioni della legge 
e comunque un abuso degli ammor t i zza ­
tori sociali, visti i t empi di avvio e di 
probabile t e rmine delle attività; 

cosa in tenda fare affinché r imanga in 
Italia la p resenza di tale r icerca, anche in 
considerazione del fatto che la stessa Ibm 
ha lavorato e sta l avorando in man ie r a 
consistente con la pubbl ica ammin i s t r a ­
zione ed ha accordi in corso con aziende 
pubbliche. (5-00341) 

BOGHETTA, GIORDANO e STRAMBI. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

è noto che la r i levante evasione ed 
elusione contr ibut iva in ma te r i a previden­
ziale pesa e n o r m e m e n t e sui conti dell ' Inps 
(si par la di circa 40.000 mil iardi e che 
recentemente la Corte dei conti, interve­
nendo in mer i to alla s i tuazione previden­
ziale, ha p remesso che « il r ecupe ro delle 
aree di evasione e di elusione contr ibut iva 
si appalesa essenziale ai fini dell 'equil ibrio 
gestionale »; 

a fronte di u n a p ian ta di 2576 ispet­
tori dell 'Inps, sono in organico solo 1200; 

sembra sia s tato indet to u n concorso 
per soli qua t t rocen to posti, concorso cui 
possono par tec ipare solo interni alla p u b ­
blica amminis t raz ione — : 

come l 'Inps in tenda provvedere alla 
lotta all 'evasione ed elusione contr ibutiva; 

se e pe r qual i motivi si sarebbe in­
det to u n concorso per soli qua t t rocen to 
posti; 

in caso positivo, pe r qual i motivi non 
si sia ape r to al l 'es terno il concorso al fine 
di po te r ut i l izzare forze nuove, adeguate 
alle nuove modal i tà d ' indagine. (5-00342) 

BIELLI, SCIACCA, VIGNALI, GUERRA 
e CRUCIANELLI. — Ai Ministri del tesoro, 
del lavoro e della previdenza sociale e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

in tu t te le az iende te rmal i ex Eagat 
vige u n a s i tuazione di incer tezza e di 
preoccupazione , sopra t tu t to legate alla 
prospet t iva e al r i lancio di questo impor ­
tan te set tore; 

in tere città di fatto h a n n o un 'econo­
mia d i re t t amen te d ipendente dal te rmal i -
smo, al p u n t o che si p u ò pa r l a re di città-
termali , e gli ammin i s t r a to r i locali, a più 
r iprese e a tut t i i livelli, h a n n o denunc ia to 
una s i tuazione sempre più insostenibile; 

gli ammin i s t r a to r i unici delle az iende 
ex Eagat, pe r far fronte ai p roblemi di 
bilancio, in m a n c a n z a di strategie di r i­
lancio, impossibili da rea l izzare di fronte 
alla incer tezza sul futuro della p ropr ie tà e 
delle gestioni, agiscono sopra t tu t to con ta­
gli sul persona le e con vendite di immobil i , 
che r i schiano di pregiudicare negativa­
men te ogni prospett iva; 

alle Te rme di Castrocaro, di p ropr ie tà 
dell 'Iri, sono state rot te le t ra t ta t ive fra le 
organizzazioni sindacali di categoria e 
l ' amminis t ra to re unico che ha comunica to 
di voler appl icare il part-time a dodici dei 
vent ic inque dipendent i ; 

tale iniziativa viene propos ta dopo 
aver ope ra to in p recedenza tagli al perso­
nale, blocco del turn-over e dopo due anni 
di con t ra t to di solidarietà per i lavoratori 
con conseguente r iduzione delle re t r ibu­
zioni; 

tali intenzioni h a n n o genera to forti 
preoccupazioni , r e n d e n d o ancora più pre-
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caria la s i tuazione dello s tabi l imento ter­
male ed impedendone di fatto il r i lancio; 

le organizzazioni sindacali r i tengono 
che tale s i tuazione sia stata genera ta dalla 
scarsa imprendi tor ia l i tà e dallo sperpero di 
r isorse aziendali - : 

quale sia l 'o r ien tamento del Governo 
sulle az iende termal i ex Eagat; 

quali strategie in tenda at t ivare per il 
r i lancio del t e rmal i smo; 

quali s t rumen t i di verifica in tenda 
adot ta re pe r cont ro l la re la gestione delle 
t e rme di Cas tocaro Terme e per ass icurare 
una capace ammin is t raz ione in grado di 
garant i re ai lavoratori che i loro sacrifici 
siano finalizzati al r i lancio dello stabili­
mento . (5-00343) 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

da pa r t e dei comitat i provinciali del­
l 'Inps, ne è conferma l 'operato di quello 
istituito presso la sede di Piacenza, ven­
gono respint i i r icorsi presenta t i dai citta­
dini a seguito del manca to accoglimento 
della d o m a n d a di r icost i tuzione cont r ibu­
tiva per la r i l iquidazione della pensione in 
regime di cumulo ; 

i predet t i comitat i provinciali mot i ­
vano la reiezione dei ricorsi r i ch i amando i 
contenut i della circolare n. 242 del 20 no­
vembre 1990, che prevede che, per deter­
mina re l ' importo della pensione costituita 
sulla base di cont r ibuzione versata in più 
gestioni, occorra procedere al calcolo di 
tante distinte quote di pensione per quan te 
sono le gestioni nelle quali sono stati ver­
sati i contr ibut i ; 

avverso i provvedimenti dei comitat i 
provinciali dell ' Inps è consenti to p r o p o r r e 
azione giudiziaria nel t e rmine di cui al­
l 'articolo 47, secondo comma, del decre to 
del Presidente della Repubblica 30 apri le 
1970, n. 639, come modificato dall 'art icolo 
4, comma 1, della legge 14 novembre 1992, 
n. 438; 

il p re to re di Perugia, con sen tenza 
n. 201 del 26 gennaio 1996, deposi tata in 
cancelleria il 3 maggio 1996, accogliendo il 
r icorso di u n avente titolo, ha r iconosciuto 
la non appl icazione dell 'articolo 16 della 
legge 2 agosto 1990, n. 233, nel senso della 
segmentazione dei periodi contributivi, alle 
ipotesi nelle qual i il diri t to alla pres taz ione 
sia m a t u r a t o in base a contr ibuzioni ver­
sate nelle gestioni dei lavoratori au tonomi . 
In altri te rmini , il calcolo p rò quota della 
pensione va escluso nel caso di periodi di 
iscrizione alle sole gestioni dei lavorator i 
au tonomi , con la conseguenza che, in tale 
caso, la pens ione va calcolata to ta l izzando, 
senza soluzione di continuità, i suddet t i 
periodi; 

se sia no ta al Ministro in ter rogato la 
decisione del l 'autor i tà giudiziaria e se alla 
stessa r i tenga doveroso che Plnps si un i ­
formi; 

se e qual i direttive s ' in tendano im­
par t i r e alle sedi Inps al fine di evitare 
inutili reiezioni di ricorsi, successivamente 
r i formati da provvedimenti del l 'autori tà 
giudiziaria, e l ' instaurars i di un conten­
zioso che po t rebbe essere evitato. 

(5-00344) 

CORDONI, EVANGELISTI e VELTRI. -
Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

a seguito di una denuncia da pa r t e 
della Filt-Cgil (Federazione i tal iana lavo­
ra tor i t raspor t i ) di Massa Car ra ra dello 
scorso aprile, l 'Inps ha provveduto il 4 
giugno 1996, a verificare l 'utilizzo di lavo­
ra tor i i rregolari a l l ' in terno del magazzino 
tabacchi greggi di Avenza, d ipendenza 
della mani fa t tu ra tabacchi di Lucca, nel­
l 'ambito del l 'appal to per la movimenta­
zione colli affidato alla ditta Aston Villa di 
Fiumicino nel l 'o t tobre del l 'anno scorso; 

nonos tan te la verifica da pa r te del 
servizio ispettivo dell ' Inps sulla piena fon­
datezza della denunc ia ed una successiva 
conferenza s t ampa del l 'organizzazione sin-
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dacale Filt-Cgil, sulla vicenda non è s ta to 
e m a n a t o nessun provvedimento giudiziale 
nei confronti dell 'azienda; 

pera l t ro , la grave s i tuazione occupa­
zionale della zona, in un ' a rea soggetta a 
regime doganale, favorisce la diffusione del 
fenomeno del lavoro nero ed illegale, anche 
nel l 'ambito del l ' amminis t raz ione delle fi­
nanze, come d imos t ra questo episodio — : 

per quale motivo non siano stati di­
sposti provvediment i verso la dit ta i nadem­
piente e non sia s ta to r ispet ta to il p ro to ­
collo di intesa f i rmato per il r ispet to delle 
regole che sovr in tendono il regime degli 
appalt i nel l 'ambi to del minis tero delle fi­
nanze; 

se non in t endano intervenire per ve­
rificare la s i tuazione relativa al r i spet to 
delle regole in caso di appal t i e per im­
pedire il verificarsi di episodi di utilizzo di 
lavoratori i rregolari nel l 'ambito della p u b ­
blica amminis t raz ione e per q u a n t o r i ­
guarda l'attività delle imprese appal ta t r ic i ; 

in che m o d o in t endano intervenire 
pe r evitare che le condizioni pe r aggiudi­
carsi la gara d 'appal to siano de te rmina te 
dal venir m e n o del r ispet to delle leggi e dei 
contrat t i nazional i di lavoro, anche per 
quan to r iguarda la sicurezza. (5-00345) 

CHINCARINI e RODEGHIERO. - Al 
Ministro per i beni culturali ed ambientali 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 30 luglio 1991 il comune di 
Peschiera del Garda chiese alla sopr in ten­
denza per i beni ambiental i ed archi te t to­
nici di Verona di instal lare u n a coper tu ra 
per campi da tennis in località Polveriera 
Ronchi , a rea sot toposta a tutela della legge 
1° giugno 1939, n. 1089; 

in data 2 d icembre 1991, la sopr in­
tendenza sopra citata respinse la r ichiesta 
con provvedimento n. 9296 poiché « ..Il 
pallone pressostat ico e le opere accessorie 
a r r ecano grave pregiudizio alla luce, alla 
prospett iva ed al decoro del m o n u m e n t o 
Polveriera Ronchi , impedendone di fatto la 
visibilità. Tale m o n u m e n t o costituisce u n 

ri levente esempio di a rch i t e t tu ra mil i tare 
in cui si fondono in m o d o significante 
valori costruttivi funzionali, formali e sto­
rici »; 

in da ta 20 gennaio 1992, il c o m u n e di 
Peschiera del Garda chiese al lora di posi­
z ionare d iversamente i due campi da ten­
nis nel pun to di livello più basso r ispet to 
a tu t to il compendio storico in oggetto e di 
o t tenere l 'autor izzazione al pal lone pres ­
sostatico, ovviamente per u n per iodo limi­
ta to ai soli mesi invernali ; 

in da ta 16 se t tembre 1992, con prov­
vedimento n. 9919, la sopr in tendenza per 
i beni ambienta l i ed archi tet tonici di Ve­
r o n a respinse la r ichiesta a d d u c e n d o che: 
« ..il notevole volume dell ' involucro pres ­
sostatico compromet t e r ebbe la l ibera go-
dibilità della prospet t iva del bene t r a t t an ­
dosi di sito c i rcondato su t re lati da p u b ­
blica viabilità »; 

in da ta 9 agosto 1993, il c o m u n e di 
Peschiera del Garda chiese nuovamen te di 
r ivedere i pa re r i negativi espressi , r ichia­
m a n d o l'utilità pubbl ica degli impiant i 
sportivi per il tennis, unici in Peschiera del 
Garda ; 

in da ta 30 se t tembre 1993, la soprin­
tendenza per i beni ambienta l i ed archie-
tettonici con provvedimento n. 9424, re ­
spinse la nuova richiesta; 

in da ta 8 luglio 1996, la Sopr in ten­
denza per i beni ambienta l i ed archi te t to­
nici di Verona ha approva to con provve­
d imen to n. 9309 l ' installazione t empora le 
di un padiglione per lo svolgimento di 
spettacoli circensi r ichiesta in da ta 5 luglio 
1996 (cioè t re giorni p r ima) dalla dit ta 
Togni Elisabetta di Brescia, s empre nella 
medes ima area Polvenera Ronchi - : 

se r i tenga formalmente cor re t to ed 
ineccepibile il c o m p o r t a m e n t o nella vi­
cenda del medes imo sopr in tendente , arch. 
Loris Fontana , nell 'aver concesso in soli t re 
giorni, p u r avendo acquisi to p a r e r e nega­
tivo dalla competen te commiss ione beni 
ambienta l i del comune di Peschiera del 
Garda emesso nella seduta del 13 maggio 
1996, prot . 1320, ed ovviamente ben co-
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noscendo i re i terat i dinieghi rilasciati al­
l ' amminis t razione comuna le dal 1991, una 
tale autor izzazione nei medes imi luoghi e 
per un impian to di ben maggiori d imen­
sioni; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
il Ministro in ter rogato al fine di garan t i re 
ai cit tadini di Verona la cer tezza di un par i 
t r a t t amen to posto che, no tor iamente , tut t i 
i pa re r i delle commissioni comunal i beni 
ambiental i debbono a t t endere che t rascor­
rono i r i tual i 60 giorni di silenzio da pa r t e 
della sopr in tendenza di Verona per essere 
r i tenuti autor izzat i , fosse anche la sola 
richiesta di cambio di colore delle imposte 
di casa (nelle zone ovviamente sot toposte a 
vincolo ambientale) ; 

se s iano in corso in proposi to indagini 
di polizia giudiziaria. (5-00346) 

ALBONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in via Prat i dei Papa, Roma, in da ta 
14 febbraio 1987, un ' au to della pubblica 
sicurezza di scorta ad un furgone por ta 
valori è stato oggetto di u n b a r b a r o a t ten­
ta to successivamente r ivendicato dalle br i ­
gate rosse, ed in tale episodio sono dece­
duti i r appresen tan t i dello Stato, gli agenti 
Giuseppe Scrovaglieri e Ro lando Lanar i ; 

det ta s t rada è cara t te r izza ta da un 
degrado totale (di fronte al luogo della 
strage esiste esclusivamente u n a porz ione 
di t e r r eno scosceso pieno di or t iche e de­
triti); nessuna lapide è s tata posta in me­
mor ia degli eroici agenti cadut i nel servi­
zio, ad esclusione di t re lapidi poste dagli 
amici delle PT, dai genitori e dai cit tadini 
del quar t ie re con i seguenti testi: a) « La 
vostra amicizia ci scor terà sempre — gli 
amici delle PT »; b) « dedicato a Voi cadut i 
vittime del dovere. Sarà impossibile d imen­
ticare la Vostra giovinezza e forse queste 
parole non servi ranno a farVi to rnare , m a 
non impor ta : Voi vivrete s e m p r e in noi -
I genitori »; c) « qui caddero sotto i colpi 
della ferocia u m a n a due degni r appresen­
tant i delle Forze dell 'Ordine, figli del po­
polo - I cit tadini del Quar t ie re »; 

l ' intervento del c o m u n e di R o m a si 
l imita a l l ' appor to di sole due t r ansenne 
davant i alle lapidi poste da privati citta­
dini, d imos t r ando insensibili tà agli es t remi 
sacrifici effettuati dai due mar t i r i del do­
vere —: 

se n o n si ravvisi la necessità di in­
tervenire con provvedimenti che s iano volti 
a l l 'o t tenimento di uno spazio decoroso nel 
luogo del mar t i r io e quali provvedimenti si 
i n t endano sollecitare per r i co rdare la me­
mor ia dei suddet t i cadut i in vista del de­
cimo anniversar io della strage. (5-00347) 

ARMOSINO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

in Villanova d'Asti, frazione Lapau-
din, sta per essere iniziata la cost ruzione di 
una discarica per rifiuti solidi u rbani ; 

le comuni tà di ci t tadini che vivono nei 
paesi confinanti al sito della discarica in 
oggetto (Valfenera, Dusino San Michele, 
San Paolo Solbrito, Buttigliera) e quelli che 
ab i tano a Villanova fanno ri levare che 
l 'opera c reerebbe gravi problemi ambien­
tali e socio-economici al l ' intera area; 

la località identificata pe r il sito della 
discarica non è nuova ad iniziative di 
questo genere, in q u a n t o la giunta regio­
nale del Piemonte , con verbale n. 266 del 
17 novembre 1983, autor izzò, a seguito di 
quella del c o m u n e di Villanova n. 58 del 
1982, la dit ta Spaic alla cost ruzione di un 
impian to per lo smal t imento dei rifiuti; 

il servizio geologico della regione Pie­
monte , con let tera prot . 389/GEO del 26 
apri le 1984, espresse, in re lazione all 'ap­
provazione della giunta, notevoli obiezioni 
per il r ispet to delle prescr izioni previste 
nel verbale di delibera, in par t icolar modo 
per il reale r ischio di i nqu inamen to delle 
falde superficiali e profonde; 

il s indaco di Villanova d'Asti, con 
o rd inanza n. 78 del 21 m a r z o 1984, revocò 
la concessione a suo t empo accorda ta alla 
ditta, mot ivandola con il reale r ischio di 
i nqu inamen to delle falde; 
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anche la provincia di Asti, con deli­
bera di giunta n. 1590, sospese q u a l u n q u e 
attività nel sito della prevista discarica, pe r 
il « fondato sospet to della p resenza di u n 
pozzo nell 'angolo sud-est dell ' invaso nel 
quale po t rebbe affluire in futuro il perco­
lato della discarica in taccando le falde 
sottostanti ». Il luogo citato dista dalla p r e ­
vista discarica circa cen t ro metr i ; 

il 30 gennaio 1995, la regione Pie­
monte del iberò il commissa r i amen to del 
Consorzio sma l t imen to rifiuti astigiano 
(verbale n. 323), con l ' incarico di: predi ­
sporre il p iano dei siti delle future disca­
riche, organizzare la raccol ta differenziata, 
identificare ed a t t ivare impiant i capaci di 
contenere sia i rifiuti p rodot t i dal Consor­
zio nei c inque ann i successivi l 'aper tura , 
sia quelli espor ta t i dal l 'Amiat di Tor ino a 
seguito della ch iusura di Valle Manina -
maggio 1993 —, u l t ima discarica gestita dal 
Consorzio sul t e r r i to r io astigiano; 

il 13 apri le 1995, la regione Piemonte 
approvò la legge regionale n. 59, recante 
n o r m e per la r iduzione, il r iuti l izzo e lo 
smal t imento dei rifiuti, che identifica re ­
sponsabili tà e metodologie di smal t imento 
le quali, ad oggi, sono disattese poiché in 
discarica vien conferi to il rifiuto tal quale; 

il 26 se t t embre 1995, la giunta regio­
nale, con il verbale n. 16, p rorogò il com­
missar iamento del consorz io astigiano sot­
tol ineando che l ' incarico affidato al com­
missario prevedeva « il proget to terr i tor ia le 
di raccolta differenziata e gli adempimen t i 
conseguenti »; 

il 30 novembre 1995, la regione Pie­
monte del iberò (verbale n. 38) l ' incarico 
per la formulazione di due progetti di 
discarica, da e l abora re anche sulla base 
della valutazione di idonei tà del sito 
espressa dal Politecnico di Torino, incar i ­
cato di effettuare accer tament i geologici 
sui soli siti di Villanova d'Asti e Cerro 
Tanaro, nonos tan te ne fossero stati indi­
viduati altri ne l l ' ambi to provinciale. Le 
specifiche tecniche, pa r t e in tegrante della 
delibera n. 38 del 1995, sot tol ineano l'esi­
genza di « evitare p rob lemi di stabilità 
spondale e s t ru t tu ra le ». La relazione del 

Politecnico evidenzia che « in en t r ambi i 
sondaggi geologici l 'acqua nel sito di Vil­
lanova ha raggiunto il livello idrostat ico 
mol to p ross imo alla superficie », eviden­
z iando un flusso di falda a r tes iana con­
nesso ad u n a stratigrafia variabile che « li­
mita in m o d o de t e rminan t e la volumetr ia 
della discarica », poiché il fondo della 
stessa, posiz ionato al p iano campagna, 
« insisterà su formazioni sabbiose che ri­
chiedono par t i co la re a t tenzione e cu ra 
nella s t ru t tu raz ione e d imens ionamento 
delle opere di impermeabi l izzaz ione del 
fondo del bac ino ». A dis tanza di 4,5 chi­
lometr i dal sito sono posizionati gli acque­
dotti della città di Asti, di San D a m m i a n o 
d'Asti e del consorz io della Val Tiglione, 
pa r t e del Monfer ra to e di tutt i i paesi 
limitrofi, con u n a u t enza di ol tre c inquan ta 
comuni per complessivi 200.000 abi tant i 
circa; 

il 29 febbraio 1996 i progett i delle due 
discariche vennero presenta t i in apposi ta 
conferenza dei Servizi ed approvat i con 
del ibera di g iunta (verbale n. 69 del 3 
apri le 1996), che nelle prescr iz ioni relative 
alla real izzazione, al p u n t o 5, r iconosce la 
presenza di falde so t t e r ranee chiedendo 
ul ter iori acce r tament i geologici, e al pun to 
10, r iconosce la difficoltà di de t e rmina re la 
po r t anza dei suoli e conseguentemente 
chiede u n p iano di emergenza cont ro l'in­
q u i n a m e n t o delle falde; 

il proget to approva to dalla giunta (ta­
vola C: re lazione di compatibi l i tà ambien­
tale) non definisce in m o d o ch ia ro la du­
ra ta del l ' impianto; la p roduz ione di rifiuti 
r ipor ta ta è inol t re cont raddi t to r ia nelle 
indicazioni dei tonnellaggi conferiti, i ter­
r i tori della p iana sono definiti a bassa 
capaci tà d 'uso in q u a n t o non vengono presi 
in considerazione la p roduz ione di latte di 
alta qual i tà e l 'a l levamento del bes t iame da 
carne di qual i tà control la ta e garant i ta , 
r i t iene i rr i levante l ' incremento del traffico 
pesante ed il relativo i nqu inamen to in una 
s t rada p r e t t a m e n t e agricola come conse­
guenza del confer imento di 300 tonnel late 
al giorno ed il funz ionamento cont inuo dei 
mezzi necessar i al r i copr imento tempestivo 
dei rifiuti; 
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la re lazione citata conferma pera l t ro 
Paffioramento di falda che fece revocare 
l 'approvazione all 'esecuzione della disca­

rica della Spaic; 

l 'esigenza di elevare la discarica fino 
ad otto metr i al di sopra del piano cam­

pagna de te rmine rebbe inevitabili profonde 
modifiche del paesaggio circostante — : 

quali provvedimenti siano stati presi e 
quali prove ed analisi specifiche siano state 
effettuate per accer ta re le reali condizioni 
del sito e sopra t tu t to quali garanzie di 
sicurezza possa real is t icamente offrire 
l 'erigenda discarica; 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to alla scelta del sito di Villanova; 

quali siano le prospett ive finalizzate 
allo smal t imento rifiuti nella provincia di 
Asti, anche alla luce degli in tendiment i 
della regione Piemonte nel senso della ter­

modis t ruz ione . (5­00348) 

GALDELLI. — Ai Ministri dell'ambiente 
e dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

la giunta regionale del Veneto ha de­

l iberato (n. 2783 del 25 giugno 1996) il 
r iesame del proget to presenta to dalla so­

cietà Sondel spa per la real izzazione di u n 
impianto di produz ione dell 'energia nel 
ter r i tor io del comune di Santa Giustina 
(BL), al fine di approfondire ri levanti 
aspetti sanitar i , climatici ed ambienta l i 
nonché di assumere ulteriori informazioni 
sui sistemi di vet tor iamento dell 'energia 
elettrica prodot ta e di forni tura del com­

bustibile occorrente alla cos t ruenda cen­

trale; 

il d ipa r t imen to di prevenzione del­

l'Unità locale socio­sanitaria n. 2 di 
Feltre in data 5 luglio 1996 ha 
espresso al sindaco del comune di 
Santa Giustina il propr io pa re re con­

t rar io al l ' insediamento della centra le di 
che t ra t tas i per specifici motivi r iguar­

dant i l'eccessivo utilizzo della falda 
idrica, il grave i nqu inamento atmosfe­

rico originato dalla localizzazione del­

l 'attività industr ia le in u n a zona sog­

getta a inversione termica, il pesante 
i n q u i n a m e n t o del fiume Piave ad opera 
dello scarico in esso delle acque reflue 
e con il rilievo che non r isul tano essere 
stati compiut i adeguati studi su tali 
aspet t i e su quelli collegati al l ' inquina­

m e n t o acustico, alla s icurezza degli ad­

detti , alla protez ione dal r ischio prove­

niente dai campi elet tromagnetici ; 

l 'Enel spa non ha potu to accet tare , ai 
sensi del provvedimento Cip n. 6 del 1992, 
la propos ta della Sondel spa di costruire 
l ' impianto produt t ivo di cui all 'oggetto 
della presen te interrogazione, per evitare 
ingiustificati sovradimens ionament i del 
pa rco di generazione —: 

se non in tenda, il Ministro del l 'am­

biente, r i e saminare e modificare il propr io 
p a r e r e favorevole all 'iniziativa della Sondel 
spa di localizzare u n a centrale di genera­

zione di energia elettrica e t e rmica nel 
t e r r i to r io del comune di Santa Giustina e 
se non in tenda, il Ministro dell ' industr ia , di 
provvedere a concludere negat ivamente 
l'iter autor izzat ivo in mer i to alla medes ima 
iniziativa. (5­00349) 

MICHIELON. ­ Al Presidente del Con­

siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere ­

p remesso che: 

l 'articolo 5 della legge n. 58 del 1992 
dispone l 'obbligatorietà di iscrizione, al 
Fondo previdenziale previsto per il perso­

nale adde t to ai pubblici servizi di telefonia, 
per tut t i i dipendent i delle società di cui 
all 'art icolo 5 della legge n. 1450 del 1956 e 
all 'art icolo 4 della legge n. 1790 del 1962, 
nonché del personale t rans i ta to alle società 
о alle concessionarie ai sensi del comma 4, 
art icolo 4 della stessa legge; 

il citato articolo 5 della legge n. 58 
del 1992 ha, dunque , el iminato la facoltà di 
optare , en t ro un te rmine , a favore di 
un 'en te previdenziale diverso dal fondo 
telefonico. Inoltre, poiché il t e rmine ul t imo 
per una r icongiunzione gratui ta nel pre ­

det to fondo telefonico era fissato all 'en­
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t ra ta in vigore della legge n. 58 del 1992, 
ovvero al febbraio 1992, i d ipendent i as­
sunti dopo tale da ta si r i t rovano con u n 
f razionamento dei per iodi previdenziali , 
causato dal fatto che gli stessi non possono 
ricongiungere nel fondo telefonico per 
l 'enorme onerosi tà economica (perché dal 
febbraio 1992 la r icongiunzione è onerosa) , 
né d 'altro canto possono m a n t e n e r e il r a p ­
por to con l 'ente di provenienza; 

la quest ione r iguarda molt i d ipen­
denti delle imprese di te lecomunicaz ione -
categoria cara t te r izza ta da una forte m o ­
bilità anche interset tor ia le - nonché i di­
pendent i della ex SIRM che in seguito alla 
fusione disposta dal r iasset to delle teleco­
municazioni , sono stati obbligati ad iscri­
versi al fondo telefonico p u r avendo già u n 
r appor to previdenziale con PINPDAI o con 
altri istituti di previdenza; 

in da ta 24 apri le 1995 il pres idente 
della FNDAI (Federazione naz ionale dir i­
genti aziende industrial i) , do t tor B r u n o 
Losito, scriveva al Minis t ro del lavoro e 
della previdenza sociale, onorevole Tiziano 
Treu, i l lus t rando la p rob lemat ica e p ropo­
nendo u n e m e n d a m e n t o corret t ivo che non 
comportava oneri di spesa aggiuntivi; 

nella seduta del 15 novembre 1995 al 
Senato, l ' emendamento veniva t r a s fo rmato 
in ordine del giorno sul quale il Sottose­
gretar io al tesoro, dot tor Giarda, espri­
meva pa re re cont rar io accogliendolo come 
raccomandaz ione al Governo — : 

cosa in tende il Governo per « racco­
mandaz ione », dal m o m e n t o che ad oggi 
non risulta che sia stata presa ancora 
alcuna iniziativa in tal senso; 

se e quali provvedimenti il Minis t ro 
in tenda p rende re in mer i to alla quest ione 
sopra i l lustrata, considera to che gran pa r t e 
dei dipendent i assunti nelle imprese tele­
foniche (Gruppo STET) dopo il febbraio 
'92 e che già avevano un precedente r a p ­
por to di lavoro non r iescono a raggiungere 
presso il fondo telefonico l 'anziani tà con­
tributiva min ima necessaria al consegui­
mento di un ' au tonoma pres taz ione previ­
denziale. (5-00350) 

BACCINI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la società Federici , capofila di un 
consorzio di imprese (Associazione t empo­
r a n e a di imprese) , per conto del minis te ro 
dei t raspor t i e del l 'azienda Cotral, si ap ­
pres ta a rea l izzare a Roma; zona P r ima 
Porta , alcuni lavori pe r il r addopp io della 
linea ferroviaria R o m a - P r i m a Porta, P r ima 
Porta-Montebel lo; 

detti lavori, r i tenut i u n a n i m e m e n t e 
necessari ed urgenti , cosi come descrit t i nei 
progett i esecutivi, ledono u l te r io rmente la 
vivibilità delle a ree interessate, già com­
promesse dalla vicinanza con la linea fer­
roviaria esistente; 

il r addopp io della stessa linea ferro­
viaria, p a r e a causa della esigua disponi­
bilità economica, deve necessar iamente 
prevedere un percorso in te rno al cent ro 
abi tato, con conseguente espropr io di al­
cuni ter reni , oggi a mezzo di decreto oc­
cupat i m o m e n t a n e a m e n t e ; 

i cit tadini dei quar t i e r i interessat i 
h a n n o già espresso forti preoccupazioni 
per il peggioramento delle condizioni di 
vivibilità, p u r condividendo la necessità 
dell 'opera; 

allo scopo, gli stessi h a n n o prospet­
ta to soluzioni al ternat ive di percorso, in 
m o d o che il cen t ro abi ta to non debba 
soppor ta re il carico di nuove opere - : 

se i progetti previsti abb iano t enu to 
conto delle condizioni di vivibilità del l 'area 
interessata; 

se r i sponda a verità che il proget to 
esecutivo di cui sopra si sia reso necessario 
a causa della scarsezza dei fondi; 

quali azioni in tenda in t r ap rende re 
per verificare la fattibilità di progett i al­
ternat ivi e, nel caso p roc ras t ina re t empo­
r a n e a m e n t e la da ta di inizio lavori. 

(5-00351) 

FEI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno e dell'in-
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dustria, commercio e artigianato. — Per 
conoscere - p remesso che: 

con il decre to legislativo n. 358 del 24 
luglio 1992 è s ta to pubbl ica to « il testo 
unico delle disposizioni in ma te r i a di ap ­
palti pubblici di forni ture » in a t tuaz ione 
delle direttive CEE n. 62/77, 767/80 e 295/ 
88, premessa indispensabile per la crea­
zione del merca to c o m u n e europeo; 

con tale disposizione si stabilisce che 
le pubbl iche forni ture aventi pe r oggetto 
l 'acquisto e la locazione di beni e servizi 
devono avvenire t r ami te lo s t r u m e n t o dei 
bandi di gara, che devono essere pubbl i ­
cizzati nella man ie ra più ampia possibile. 
Scopo di queste nuove regole è consent i re 
da u n lato a tu t te le aziende, che o p e r a n o 
sia nel ter r i tor io nazionale che comuni ta ­
rio, di avere la possibilità di accedere, 
grazie al l ibero merca to , all 'aggiudicazione 
per i beni o servizi dest inat i alle necessità 
della pubblica Amminis t raz ione; dal l 'a l t ro 
viene tutelato il c i t tadino dal fatto che, in 
una l ibera gara di offerta, i prezzi per la 
cessione dei beni o dei servizi s iano con­
correnzial i , e quindi vengano offerti al 
p rezzo migliore possibile per l 'erario, 
c reando i presuppost i pe r un l iber ismo 
economico efficace e l imi tando gli effetti 
distorcenti di un regime di monopol io ; 

più in par t icolare , l 'articolo 9 della 
citata disposizione stabilisce ch i a r amen te i 
cri teri di scelta per la pubbl ica a m m i n i ­
s t razione per at t ivare le p rocedure di ac­
quisto; 

risulta a l l ' interrogante che è s tata ap ­
pena st ipulata — con u n a t ra t ta t iva privata 
e senza at t ivare tut te le p rocedure previste 
dalla legge sopra citata - u n con t ra t to t ra 
il Ministero del l ' interno — direzione gene­
rale della protezione civile e dei servizi 
ant incendio — servizio tecnico centra le -
servizio macchinar io e material i , e la dit ta 
Iveco mezzi speciali spa (contra t to n. 5836 
del 15 febbraio 1996, regis t rato nel mese di 
m a r z o 1996), per la forni tura di 37 au to ­
scale, ad un prezzo s t imato di circa 23 
miliardi di lire; 

a l l ' interrogante r isul ta anche che nel 
corso del 1994 sono state acquisite, s empre 

con p rocedure diverse da quelle previste 
dal DL n. 358, circa 240 a u t o p o m p e pe r i 
Vigili del fuoco dall 'Iveco - : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
suggerito alle amminis t raz ion i interessate 
di ut i l izzare u n a t ra t ta t iva pr ivata invece 
che la pubbl icazione, come previsto dalla 
legge, di regolari bandi di gara con i sistemi 
del pubbl ico incanto , della l icitazione pr i ­
vata o del l 'appal to concorso; 

se sia ma i s ta ta informata l 'Autorità 
Y antitrust e se abbia mai emesso u n pa r e r e 
sulla regolari tà delle p rocedure di acquis to 
poste in essere e sopra descri t te; 

se infine s iano stati ma i informati i 
competent i organi dell 'Unione europea, 
onde ass icurare u n a cor re t ta informazione 
delle p rocedure di acquis to per i mezzi 
tecnici sopra elencati, con lo scopo di 
divulgarle a tu t te le dit te produt t r ic i di 
au tomezzi tecnici esistenti sul te r r i tor io 
dell 'Unione europea . (5-00352) 

BAMPO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 2 della legge 23 agosto 1993, 
n. 349, r ecan te « N o r m e in mater ia di at­
tività cinotecnica », considera l'attività ci-
notecnica come attività imprendi tor ia le 
agricola a tut t i gli effetti, q u a n d o i reddit i 
che ne der ivano s iano prevalenti r ispet to a 
quelli di a l t re attività economiche non 
agricole svolte dallo stesso soggetto; 

i soggetti che eserci tano tale attività 
sono considerat i imprendi to r i agricoli, ai 
sensi dell 'art icolo 2135 del codice civile, 
che, t ra le attività p ropr ie di tali impren ­
ditori, annovera , ol tre la coltivazione del 
fondo e la silvicoltura, anche l 'al levamento 
del best iame; 

l 'a l levamento del best iame deve es­
sere inteso come il complesso di attività 
che real izza l ' incremento ed il migliora­
men to del pa t r imonio zootecnico, della 
cura, della r ip roduz ione e dello sviluppo 
qualitativo del medes imo, oltre che q u a n ­
titativo; 
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ai fini del l ' imposta sul valore ag­
giunto, l 'articolo 34 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633 (regime speciale per i p rodu t to r i 
agricoli), precisa che « pe r le cessioni di 
prodot t i agricoli e ittici compres i nella 
p r ima par te , dell 'allegata tabella A, effet­
tua te da p rodu t to r i agricoli, la de t raz ione 
prevista nell 'ar t icolo 19 è forfettizzata in 
misura par i a l l ' impor to r isul tante dal l 'ap­
plicazione, a l l ' a m m o n t a r e imponibi le delle 
operazioni stesse, delle percentual i di com­
pensazioni stabilite, pe r gruppi di prodot t i , 
con decreto del min is te ro delle finanze di 
concerto con il min is te ro dell 'agricoltura e 
delle foreste e con il Minis t ro della m a r i n a 
mercant i le e l ' imposta si applica con le 
al iquote cor r i spondent i alle percentual i 
stesse »; 

a t tua lmen te alla cessione di cani 
viene appl icata l 'al iquota « o rd inar ia » del 
19 per cento - : 

se il Ministro in indir izzo, da to l'in­
q u a d r a m e n t o giuridico degli allevatori ci-
notecnici nel set tore agricolo, non ri tenga 
necessario appl icare anche alla cessione dei 
cani l ' imposta con le a l iquote corr ispon­
denti alle percentua l i di compensaz ione ap­
provate con D.M. 12 maggio 1992, con il 
conseguente inse r imento della voce « cani » 
nell 'elenco di al levamenti compreso nel de­
creto legge 14 febbraio 1995 come prevede 
l 'articolo 78 del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 22 d icembre 1986, n. 917 (im­
poste sui reddi t i di pe r sone fisiche e giuri­
diche) e nella p r i m a pa r t e della tabella A 
allegata al decre to del Presidente della Re­
pubblica 26 o t tobre 1972, n. 633 (prodott i 
agricoli e ittici). (5-00353) 

BAMPO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'articolo 57 del decre to legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, nel definire le mac ­
chine agricole come quelle macchine im­
piegate nelle attività agricole e forestali, 

p revede la possibilità che queste s iano 
equipaggiate con a t t r ezza tu re por ta te e se­
mipor ta te ; 

con u n a nota ministeriale 27 febbraio 
1995, pro t . n. 214/4811, si è stabilito che 
tali a t t r ezza tu re devono essere facilmente 
montabi l i e smontabi l i e vanno necessa­
r i amen te agganciate agli a t tacchi previsti 
sulle t ra t t r ic i in sede di omologazione (o di 
visita e prova); 

qua lo ra n o n sussistano le suddet te 
condizioni , la t ra t t r ice agricola per poter 
c i rcolare su s t r ada dovrebbe necessar ia­
m e n t e subi re u n cambio di categoria, da 
macch ina agricola ( trat tr ice agricola) a 
macch ina opera t r ice - : 

se n o n si ravvisi l 'oppor tuni tà di con­
sent i re la circolazione anche su s t rada a 
tu t te quelle t ra t t r ic i dota te di a t t r ezza tu re 
non r i spondent i alle condizioni di cui so­
pra , p u r c h é dest inate esclusivamente alle 
attività agricole e forestali, ovviando in 
ques to m o d o ai notevoli problemi che po­
t r e b b e r o essere provocati dalla r ichiesta di 
u n cambio di categoria. (5-00354) 

BAMPO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

l'ufficio s t ampa della Presidenza del 
Consiglio dei ministr i in da ta 14 d icembre 
1995 comunicò che il Consiglio dei minis tr i 
aveva approva to u n decreto-legge conte­
nen te misure urgenti a favore delle attività 
produt t ive che prevedeva u n cont r ibu to 
des t ina to alle camere di commercio , per 
concor re re alla coper tu ra dei costi per il 
m a n t e n i m e n t o degli Upica (uffici provin­
ciali indus t r ia , commerc io e art igianato); 

tali uffici provinciali per l ' industria, 
commerc io e ar t ig ianato svolgono oggi 
compit i m e r a m e n t e statistici; 

l ' informatica ha raggiunto livelli qua­
litativi considerevoli e la t rasmissione dati 
avviene in t e m p o reale; 
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la raccolta dei dati avviene pr incipal­
mente a t t raverso dichiarazioni fornite da 
ciascun interessato e quindi senza oner i 
per Tuff icio —: 

se l 'attuale Governo non r i tenga di 
dover provvedere affinché si p roceda allo 
scioglimento degli uffici Upica; 

se il Governo possa p r e n d e r e in con­
siderazione l 'oppor tuni tà di s tanz iare i 
fondi suddet t i a favore di corsi di forma­
zione professionale; 

nel qual caso, se non si possano adot­
ta re provvedimenti atti a dest inare , a t t ra ­
verso la mobilità, il personale adde t to alla 
coper tu ra dei posti resisi vacanti , nelle 
amminis t raz ioni d ipendent i dal dicastero 
dell ' industria. (5-00355) 

MICHIELON. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

già in da ta 5 luglio 1996, con un ' in­
terrogazione p a r l a m e n t a r e rivolta al Mini­
s t ro del lavoro e della previdenza sociale, 
si era espressa viva preoccupaz ione per il 
calo del potere di acquis to nel nord-est ; 

in quella occasione si e ra rilevato 
come, in base ai dati dell 'Istat sul carovita 
di giugno, il 3,9 per cento d'inflazione 
media in Italia contras tasse con il 4,7 per 
cento d'inflazione media nel nord-es t (Ve­
nezia si è confermata « capitale dell'infla­
zione », con un inc remen to dell ' indice dei 
prezzi al consumo, r ispet to allo stesso 
mese del 1995, del 4,9 per cento); 

ci si domandava , dunque , come pen­
sasse il Governo di contenere l 'inflazione al 
2,5 per cento per il 1997, d a n d o nel con­
tempo, un effettivo potere d 'acquisto ai 
lavoratori dipendent i , per i quali a t tual ­
mente questo è d iminui to al di sopra del 4 
per cento e se l 'unica via di uscita non 
fosse quella di d iminui re il costo del la­
voro, affinché la pa r t e erosa venisse recu­
pera ta a t t raverso la cont ra t taz ione di se­
condo livello; 

p u r t r o p p o i t imori non vengono 
smenti t i dalle previsioni di luglio 1996. 
Infatti, p u r contemplandos i u n calo del­
l 'inflazione di 0,2 per cento-0,1 per cento, 
nessuna var iazione dei prezzi r ispet to a 
giugno è prevista a Venezia (a t tua lmente 
invar ia to e tendenzia le al 4,7 pe r cento) e 
a Milano (4,4 pe r cento); 

q u a n t o p receden temente esposto 
trova ul ter iore conferma in un ' e labora ­
zione del Sole-24 Ore del lunedì 22 luglio 
1996 su dati Inps relativi alle re t r ibuzioni 
del 1994, dalla quale emerge che le re t r i ­
buzione di opera i ed impiegati nel nord-es t 
sono agli ul t imi posti r ispet to alla media 
nazionale; 

la s i tuazione è paradossale . Infatti, in 
base alla citata pubblicazione, r isulta che 
nell 'Italia dei salari il p r imo posto è oc­
cupa to dal Lazio, con buste paga pa r i a 
34,9 milioni per gli opera i e 48,2 milioni 
per gli impiegati, seguito dalla Liguria (31,2 
milioni per gli opera i e 39,3 milioni per gli 
impiegati) e dalla Campania (30,6 milioni 
per gli opera i e 42,6 milioni per gli im­
piegati); 

il da to più sconcer tan te affiora dal 
confronto fra il nord-es t (Veneto con 28,1 
milioni agli operai e 37,9 milioni agli im­
piegati; Friuli Venezia Giulia con 28,8 mi­
lioni agli opera i e 38,7 agli impiegati) e il 
sud (Calabria con 28,2 milioni agli opera i 
e 39,6 milioni agli impiegati; Sicilia con 
29,9 milioni agli opera i e 37,8 milioni agli 
impiegati), in q u a n t o è assurdo che in città 
come Venezia, con un' inflazione del 4,9 per 
cento i t r a t t ament i salariali s iano inferiori 
r ispet to a città come Reggio Calabria o 
Pa lermo, dove l 'inflazione è rispettiva­
men te del 3,5 per cento e del 2,6 per cento; 

è sbalorditivo che ci s iano guadagni 
elevati dove la disoccupazione è maggio­
re - : 

se e in che m o d o il Governo in tenda 
intervenire; 

quale sia l 'opinione del Governo in 
mer i to alla in t roduzione delle gabbie sa­
lariali, considera to che di fatto le stesse già 
esistono m a o p e r a n o all ' inverso. (5-00356) 
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CAVERI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1985 il c o m u n e di Saint- Rhemy 
- en - Bosses aderiva al l ' individuazione di 
un 'a rea sul p ropr io te r r i to r io da adibi re 
alla costruzione di u n a case rma per la 
Guardia di f inanza e la polizia di Stato; 

l 'area da des t inare a ques ta cost ru­
zione veniva individuata nel pressi delle 
scuole e lementar i comunal i , n o n lon tano 
dal centro u rbano , su u n ' a p p e z z a m e n t o di 
circa 6400 met r i quad ra t i e, successiva­
mente, l ' amminis t raz ione comuna le di 
Saint- Rhemy- en Bosses procedeva al­
l 'esproprio dei t e r ren i necessar i alla co­
struzione dell'edificio e conferiva al dema­
nio dello Stato la superficie r ichiesta. I 
lavori della cost ruzione della caserma, or­
mai dest inata alla sola guard ia di f inanza 
per la r inuncia della polizia, in iz iarono 
poco meno di dieci ann i fa e da qua lche 
anno i lavori sono fermi ( formalmente , per 
il fallimento della az ienda cost rut t r ice ; la 
rescissione dal con t ra t to è avvenuta il 15 
ot tobre 1993); 

la s t ru t tura , real izzata in par te , versa 
oramai da t roppi anni in u n o s ta to di 
degrado e il cant iere edile, essendo s tato 
abbandona to , pone dei seri p rob lemi di 
sicurezza, considera ta la vicinanza dello 
stesso alle scuole e lementar i e ad un ' a r ea 
verde di p ropr ie tà del comune , f requenta ta 
dai turisti nel per iodo estivo; va r i corda to 
che l ' amminis t raz ione comuna le aveva 
aderi to all 'iniziativa s o p p o r t a n d o n e in 
par te i costi, convinta che la real izzazione 
della nuova case rma avrebbe por t a to alla 
comuni tà un discreto interesse sociale, ac­
crescendo la popolazione p resen te nel co­
mune di Saint- Rhemy-en-Bosses nel l 'arco 
di tu t to l 'anno e che ne sa rebbe conseguito 
beneficio anche per i mil i tar i appa r t enen t i 
alla tenenza del Gran San Be rna rdo , che al 
momen to si t rovano di fatto distaccati da 
tut te le s t ru t tu re pubbl iche e sociali del 
terr i tor io comunale , accasermat i come 
sono addi r i t tu ra a l l ' imboccatura del vicino 
traforo. Per il comple t amen to del l 'opera 
sono ancora necessari due mil iardi e 
mezzo, di cui è urgente il r epe r imen to - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re il mi­
nis t ro interrogato, d'intesa, se necessario, 
con altri dicasteri . (5-00357) 

ATTILI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p r emesso che: 

29 a lunni del c o m u n e di E ru la (SS) 
f requentano la scuola media di Perfugas 
pe rco r r endo t ren ta chi lometr i al giorno; 

il comune di Erula uti l izza u n o scuo­
labus da ven tuno posti e n o n p u ò garan t i re 
il t r a spor to in tempi utili pe r il r ispet to 
del l 'orar io scolastico, dovendo raccogliere 
gli a lunni in più punt i di u n vasto ter r i ­
torio; 

l'esito degli scrut ini de l l ' anno scola­
stico 1995-96 è r isul ta to disas t roso anche a 
causa del pendolar i smo; 

per l 'anno 1996-97 r i su l tano iscritti in 
l a media sedici a lunni , u n o in più del 
n u m e r o min imo previsto dalla legge per 
consent i re in un comune la p resenza di 
una classe distaccata dalla sede centra le —: 

se il Ministro non in tenda au to r izza re 
il provveditore di Sassari a consent i re l'isti­
tuzione della l a classe di scuola media nel 
comune di Erula, anche in cons ideraz ione 
del fatto che il t ras fer imento di u n a classe 
non compor ta oner i aggiuntivi per lo Sta­
to. (5-00358) 

CAVERI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

da parecchi anni la regione a u t o n o m a 
Valle d'Aosta sta effettuando ingenti inve­
st imenti per da re un futuro a l l ' aeropor to 
di Saint-Cris tophe dedicato allo scomparso 
depu ta to Cor rado Gex; 

c'è o ra il r ischio di una ba t tu ta d 'ar­
resto, benché l ' aeropor to sia s ta to ape r to al 
traffico commerciale , nazionale ed inter­
nazionale , con decreto del Ministero dei 
t raspor t i e della navigazione n. 62/15 del 
21 novembre 1995 e d u n q u e l 'articolo 704 
- istituzioni di ae rodromi ed altri impiant i 
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privati, del codice della navigazione di­
sponga che Pautor izzazione abili ta all 'eser­
cizio de l l ' ae rodromo o del l ' impianto e 
perciò non sono qu ind i necessar i o r ichie­
sti altri adempimen t i formali; 

inoltre PAip-Italia, Aga 3-5 in da ta 29 
febbraio 1996, ha recepi to q u a n t o stabilito 
dal decreto n. 62/15 e anche l 'azienda au­
tonoma di assis tenza al volo e traffico 
aereo generale (oggi Enav) ha emesso in 
data 4 giugno 1996, il No tam per t inen te al 
servizio Afis su l l ' aeropor to ; 

ora invece, e ques to è il p rob lema, la 
direzione circoscrizionale ae ropor tua le 
(Dea) di Torino, p r e t ende di vincolare 
l 'aper tura commerc ia le de l l ' aeropor to al­
l 'emissione di u n p rop r io Notam, disat ten­
dendo il decre to n. 62/15 ed il codice della 
navigazione; 

conseguenza del ci tatp at teggiamento 
restrittivo, la Dea blocca o ra l'attività sul­
l 'aeroporto ad aeromobi l i r ichiedent i la 4 a 

categoria Icao an t incendi ( 6 a classe ita­
liana) in quan to non è anco ra s tato ri la­
sciato il decreto di es tensione del servizio 
ant incendi alla 2 a categoria Icao ( 8 a classe 
italiana), che protegge, en t ro limiti ben 
codificati, aeromobi l i fino alla 4 a categoria 
Icao (6 a classe i tal iana); 

il pa radosso evidente è che la pra t ica 
per l 'estensione del servizio ant incendi ae­
ropor tua le alla 2 a categoria Icao, è s tata 
inviata p ropr io alla Dea (il personale ae­
ropor tuale di Saint -Cr is tophe è da t empo 
abilitato per questa categoria e l 'autoan-
tincendi in dotaz ione è omologato per la 
stessa) ed è la stessa Direzione che n o n 
sblocca la prat ica per l ' emanazione del 
decreto e invece, per cont ro , assume de­
cisioni restritt ive - : 

quali iniziative si i n t endano assumere 
per sbloccare r a p i d a m e n t e la s i tuazione e 
fugare i dubbi di at teggiamenti rigidi a 
de t r imento dell 'operatività del l ' aeropor to 
valdostano. (5-00359) 

GRILLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere: 

se risulti fondata la notizia dell 'isti­
tuzione di nuovi corsi di specializzazione 
polivalente in Sicilia. Tale notizia ha p r o ­
vocato la ferma reaz ione degli insegnanti 
di sostegno esistenti, che paven tano u n 
d a n n o dire t to e c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n 
notevole esubero, da to che già insegnanti 
specializzati nella scuola ma te rna , media e 
super iore non t rovano a lcuna occupazione; 

quale sia il costo di tali corsi privati 
e se, anche sotto il profilo della spesa, 
abb iano una giustificazione in ques to pa r ­
t icolare m o m e n t o . (5-00360) 

BAMPO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

le malat t ie r eumat iche r a p p r e s e n t a n o 
u n o dei maggiori p roblemi sani tar i sia dal 
pun to di vista epidemiologico (con circa sei 
milioni di malat i) che socio-economico (ol­
t re 15.000 mil iardi di costi annui) ; 

tale mala t t ia a u m e n t a il r ischio inva­
l idante e, di conseguenza, po r t a nel t empo 
ad u n progressivo de te r io ramen to della 
qual i tà di vita; 

tutt 'oggi le mala t t ie r eumat iche sono 
considerate e r r o n e a m e n t e affezioni poco 
gravi che colpiscono solo gli anziani , e 
quindi legate preva len temente all 'invec­
chiamento , a cui non è associabile a lcuna 
medicina o te rapia in grado di combat ter le ; 

p robab i lmente per il Sfatto che si t ra t t i 
di malat t ie croniche che non po r t ano com­
plicazioni mortal i , o l ' impiego di appara t i 
diagnostici sofisticati, o il r icorso ad inter­
venti terapeut ic i spet tacolari si d iment ica 
facilmente il disagio e il de te r io ramen to 
della qual i tà della vita dei soggetti malau­
gu ra t amen te implicati; 

la quest ione delle malat t ie r eumat i ­
che è stata più volte presa in considera­
zione dal l 'organizzazione mondia le di sa­
nità (Oms), che ha per iodicamente sotto­
posto ai vari Governi nazionali propos te e 
risoluzioni su cui impos ta re le singole ini­
ziative locali; 
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gli sforzi delPOms ha p rodo t to la p r o ­
clamazione nel 1977 del l 'anno mondia le 
contro le mala t t ie r eumat iche ; 

tali iniziative h a n n o avuto in Italia, 
s for tunatamente , scarsa eco ed h a n n o sca­
tur i to ancor minor i effetti; 

'solo per l 'ar t r i te reumato ide , la pa­
tologia a più al to r ischio invalidante, si 
annoverano t r a i 4 e i 5 milioni di mala t i 
in Europa ; 

la diffusa indifferenza che ci si t rova 
ad affrontare è p robab i lmen te dovuta alla 
generale d is informazione sul p rob lema 
delle malat t ie r eumat i che ; 

la ca renza di assistenza, i r i ta rd i nelle 
diagnosi, la m a n c a n z a di personale qual i ­
ficato per la r iabi l i tazione sono aspett i 
r iscontrabil i quo t id i anamen te da chi è af­
fetto da tale patologia; 

il dir i t to dei mala t i di conservare u n a 
buona quali tà di vita e di essere t ra t t a t i 
come pazienti affetti da serie p rob lemat i ­
che di salute sono e devono res ta re argo­
menti di fondamenta le impor tanza ; 

ad oggi, il concet to di handicap com­
prende l ' insieme delle anomal ie congenite, 
delle malat t ie neuromusco la r i , dei t r a u m a ­
tici ma non delle invalidità legate alle 
malat t ie reumat iche ; 

di fatto i mala t i reumat ic i da soli 
costi tuiscono un piccolo esercito di inva­
lidi, n u m e r i c a m e n t e maggiore di tu t te le 
al tre si tuazioni g lobalmente considera te 
(27 per cento di tu t te le pensioni di inva­
lidità) - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o indivi­
d u a r e gli s t rument i legislativi idonei af­
finché venga r iconosciuto il giusto peso e il 
r ischio invalidante delle mala t t ie r euma t i ­
che nel l ' ambi to dei p rob lemi socio sani tar i ; 

qual i iniziative si i n t endano in t ra­
p r e n d e r e affinché sia raggiunto l 'obiettivo 
del r iconoscimento de l l ' appar tenenza dei 
mala t i reumat ic i alla categoria dei soggetti 
hand icappa t i o a r ischio di handicap) 

se non si r i tenga necessar io prevedere 
sistemi di medic ina preventiva e riabili ta­
tiva affinché tali patologie s iano tempest i ­
vamente evidenziate in m o d o tale da poter 
ce lermente intervenire e di conseguenza 
ra l len ta re i processi di avanzamen to della 
mala t t ia . (5-00361) 

BOCCHINO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 23 luglio 1996 u n t r eno merci 
che percor reva la linea Milano-Reggio 
Emilia ha investito, al l 'al tezza di Cittanova 
(Modena), u n carrel lo sul qua le s tavano 
lavorando qua t t r o operai , ucc idendone t re 
sul colpo - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o istituire 
i m m e d i a t a m e n t e una commiss ione d'in­
chiesta per conoscere le cause della t rage­
dia, eventuali responsabi l i tà penal i e se sia 
s tata garant i ta ai lavorator i coinvolti l 'ap­
plicazione scrupolosa di tu t te le n o r m e di 
s icurezza previste dalla legge. (5-00362) 




